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G R A Z I A L I V I N G

IBIZA NON È SOLO LA CAPITALE DELLE DISCOTECHE. QUI UNA 
DESIGNER LONDINESE, CON MARMI BIANCHI E ARREDI VINTAGE, 
HA CREATO UN ANGOLO DI TRANQUILLITÀ

NELLA CASA
SULL’ISOLA 
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QUI, LA PISCINA, 
CIRCONDATA 
DA PALME E 
VEGETAZIONE 
TROPICALE. 
SOPRA, IL TAVOLO 
DA PRANZO 
BALINESE 
E LE SEDIE IN 
RATTAN 
ALL’ESTERNO. 
LE LAMPADE 
A SOSPENSIONE 
SONO RICAVATE
DA RETI DA PESCA 
FILIPPINE.
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B ianco, caramello, tabacco, tortora ed 
écru, con qualche punta inaspetatta di 
grigio. È questa la scelta cromatica 
fatta da Caroline Legrand, una 
designer londinese di origine belga, 
che ha trasformato questa villa a 

Ibiza in un’oasi di pace per le sue vacanze.
Sull’isola del divertimento per eccellenza, mai 
ci si aspetterebbe tanta tranquillità in una casa 
avvolta da pini, alberi da frutto, aranci, lavande, 
mimose e un orto biologico. Caroline ha scelto 
lastre di marmo bianco locale per la zona giorno, 
un modo per alleggerire l’ambiente. 
Oltre al bianco lucido si trovano dettagli in 
pietra naturale e legno che riscaldano quanto 
basta per rendere la zona notte, al secondo piano, 
decisamente più informale. Nella camera da letto 
matrimoniale c’è una soffice moquette color 
burro e un letto con la testiera di legno lavorato. 
Alle finestre, le tende in tessuto biologico bianco, 
che Caroline ha comprato in Francia, creano 
giochi di luci e ombre che si proiettano sulle 
pareti creando magiche atmosfere berbere.

L’arredamento in tutta la casa segue le linee 
del design Anni 70. Nella camera dei
due figli di Caroline, oltre alle travi di legno 
a parete e un tappeto in lana naturale, acquistato 
a Los Angeles nella boutique West Elm, si 
trovano anche maxi tavole da surf recuperate 
direttamente dalle spiagge di Malibù. 
In tutta la casa ci sono pezzi di design firmati, 
tra gli altri, da Milo Baughman, Tom Dixon, 
Pedro Friedeberg, combinati con opere del 
fotografo Peter Beard. Il risultato ricorda una 
galleria d’arte, in un mix a tratti forse troppo 
raffinato per una casa di vacanza al mare, 
soprattutto a Ibiza, ma ben calibrato grazie 
anche agli spazi informali. Per esempio il 
terrazzo e il portico,reso più accogliente da un 
grande tavolo balinese di legno, con sedie in 
rattan e lampade ricavate da reti da pesca 
filippine. E poi c’è la piscina, non grande, ma 
circondata da piante tropicali e palme, che al 
tramonto, illuminate dal basso, danno un tocco 
ancora più esotico: scenografia perfetta per le 
cene d’estate con gli amici. 

G R A Z I A L I V I N G

A SINISTRA, LA CAMERA DEI DUE FIGLI DI CAROLINE. ALLA PARETE, LE CLASSICHE TAVOLE DA SURF DI MALIBÙ.
SEDIA SOSPESA VINTAGE ANNI 70, TAPPETO COMPRATO DA WEST ELM, A LOS ANGELES. A DESTRA, UN DETTAGLIO DEL 
SOGGIORNO CON UNA SCULTURA ASTRALE SOPRA LA CREDENZA. 
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LE IDEE DA COPIARE
1. Nella camera dei ragazzi scegliere di arredare le 
pareti con attrezzi sportivi è economico e originale. 
Si possono appendere vele, tavole da surf, racchette 
da tennis o canestri.
2. Negli ambienti esterni, aggiungete un tocco 
etnico: i tavolo in teak orientali o quelli in pietra
e ceramica marocchini sono l’ideale, perché 
resistenti alle intemperie.
3. Il vimini è perfetto per una casa di vacanza.
Per costruire lampadari leggeri e caratteristici, da 
esterno, usate delle reti da pesca. 
4. Se c’è un garage dismesso, come in questa 
proprietà, si può reinventare lo spazio e ricavare una 
camera da letto per gli ospiti. Ricoprendo le pareti 
con fogli di sughero isolante e decorativo
e scegliendo tessuti e tappeti naturali.
5. Creare un angolo relax con un solo dettaglio è 
possibile: basta appendere al soffitto una catena con 
una poltrona a dondolo sospesa o un’amaca. 

SOPRA A SINISTRA, IL SENTIERO IN PIETRA CHE CONDUCEALL’INGRESSO, 
CIRCONDATO DA CIPRESSI E PINI; A DESTRA, LA SCRIVANIA E LE 
LAMPADE DI TOM DIXON.  SOTTO, A SINISTRA, LA SEDIA A FORMA DI 
MANO DI PEDRO FRIEDEBERG, NELLA CAMERA DEGLI OSPITI 
RECUPERATA NEL VECCHIO GARAGE.


